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PLIDA 
Progetto Lingua Italiana Dante Alighieri 

Certificazione di competenza in lingua italiana  
 

PROVA ORALE 
Livello C2 

 
MATERIALE PER L’INTERVISTATORE 

 
 

Durata totale: 10-15 minuti circa. La prova può essere sostenuta − a discrezione dei candidati − 
in coppia o singolarmente. 

 
La prova del livello C2 è composta di 3 parti: presentazione, interazione guidata e monologo.  
La presentazione ha il solo scopo di abbassare la tensione da esame e far parlare il candidato 

su un argomento non troppo personale ma a lui molto noto: generalmente l’intervistatore, dopo 
essersi presentato, chiede al candidato di presentare brevemente sé stesso e descrivere gli usi che 
intende fare della lingua italiana in futuro. 

L’interazione guidata prevede la partecipazione attiva del candidato alla conversazione: 
l’intervistatore presenta una situazione adatta al livello e chiede di risolvere un compito. 

Il monologo deve essere svolto dai candidati su un tema scelto da una lista di tre argomenti 
proposti dall’intervistatore sulla base della lista fornita qui di séguito. Il candidato ha a 
disposizione qualche minuto per scegliere l’argomento preferito e organizzare le sue idee; può 
prendere qualche appunto, ma non può utilizzare materiali personali. L’intervistatore è tenuto a 
sostenere il colloquio con osservazioni, suggerimenti e brevi commenti su quello che dice il 
candidato.  
 

1. Presentazione (1 minuto circa). 
 
Il candidato dovrà presentarsi e spiegare in modo chiaro quali sono i suoi progetti futuri. 

 
2. Interazione guidata (5-7 minuti). 

 
In questa parte il candidato dovrà risolvere situazioni relative ad argomenti non familiari, 

anche presentati in modo allusivo o scherzoso; dovrà partecipare attivamente alla conversazione 
con l’intervistatore o con un altro candidato facendo domande adatte all’argomento e ben 
formulate, commenti appropriati, proposte alternative a quelle degli altri, sostenendo le sue tesi 
con disinvoltura e rispondendo a domande difficili anche su sottili sfumature di significato, senza 
mostrare alcuna difficoltà nella conversazione. L’intervistatore suggerisce uno spunto scelto 
dalla lista seguente, tenendo conto delle caratteristiche del candidato e modificando la scelta 
dell’argomento nel caso in cui non si rivelasse adatto al candidato stesso. A discrezione 
dell’intervistatore è possibile lasciare al candidato un breve lasso di tempo per riflettere sul tema 
proposto. L’intervistatore è tenuto a incoraggiare la conversazione tra i candidati nel caso di un 
esame sostenuto in coppia; se il candidato è uno solo, l’intervistatore sosterrà una conversazione 
con lui. 

Gli argomenti di conversazione potranno essere scelti dalla lista seguente: 
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1. Siete in Italia, in fila alle poste (o in banca, in un ufficio pubblico ecc.). Vi 
siete accorti che l’impiegato/a dello sportello è molto sgarbato con le persone 
che serve. Quando arriva il vostro turno, anche a voi viene riservato un 
trattamento spiacevole. Decidete di rispondere per le rime: 

 

• Fate notare con garbo al vostro interlocutore che non può trattarvi così. 

• Evidenziate i comportamenti che non ritenete tollerabili. 

• Pretendete le sue scuse o, in alternativa, chiedete di parlare con un suo 
superiore. 

 
Nonostante le provocazioni, rimanete calmi e cercate di essere efficaci: mantenete il 
discorso sul fatto che voi avete il diritto di ricevere un servizio migliore.  
 
Istruzioni per l’intervistatore: dovete condurre il candidato ad apostrofarvi in modo brusco e 
perentorio. Iniziate con le domande consuete in un ufficio pubblico, ma fatelo con toni sbrigativi 
e sgarbati: “Che vuole? Allora? Non ho mica tutta la giornata, io! Non l’ha compilato, il modulo? E 
che cosa ha fatto finora? Si sbrighi un po’, che c’è gente che aspetta!”; quando il candidato vi avrà 
rimproverato, provate ad accorciare le distanze, ad esempio passando dal “lei” al “tu” (se il 
candidato nota il particolare e lo contestualizza nel modo corretto, vi chiederà di tornare al 
“lei”): “Ma come ti permetti? Guarda che io qui sto lavorando! Se non ti sta bene come lavoro, vai da 
un’altra parte!”; A questo punto il candidato vi farà delle osservazioni sul vostro 
comportamento. Se vi convince e si dimostra efficace, dimostrateglielo: “Se l’ho offesa mi scuso, è 
che sono nervoso…”. 
 
 
 
 

2. Lavorate per una ditta italiana molto importante. Venite convocati dal 
direttore della società, che vi accusa di aver trascurato un vostro impegno (ad 
es. vi siete dimenticati di preparare un documento o di spedire una mail; non 
avete chiamato un cliente importante; avete perso dei dati). Voi però siete più 
che certi che la responsabilità non sia vostra, anzi, siete sicuri che a 
dimenticarsi di portare a termine l’incarico è stato proprio il direttore. Si 
tratta però di una persona molto suscettibile, quindi metterlo di fronte alle 
sue responsabilità potrebbe causare una brutta lite: 

 

• Cercate di spiegargli, con molta delicatezza, che la responsabilità non è 
vostra. 

• Spingetelo, con una serie di domande, a ripercorrere tutto l’iter della pratica. 

• Fategli capire che il vero colpevole dell’accaduto è proprio lui, ma senza 
dirglielo apertamente. 

 
Siete in un contesto molto sostenuto: non solo il direttore è un personaggio dal 
carattere difficile, ma sul vostro posto di lavoro i rapporti sono molto formali. 
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Mantenete quindi un contegno adeguato e argomentate il più possibile le vostre 
affermazioni, cercando di portare il discorso a vostro favore. 
 
Istruzioni per l’intervistatore: siete una persona importante e molto permalosa. Non state però 
cercando di addossare la colpa al vostro dipendente per non ammettere la vostra: semplicemente, 
vi siete dimenticati come sono andate le cose. All’inizio, quindi, sarete su tutte le furie: 
“Insomma, si è reso conto di quello che è successo? Per la sua mancanza abbiamo perso una 
commissione importante… lo sa quanto ci costerà? Si può sapere perché…?”. È importante che il 
candidato mantenga un tono pacato e continui a portarvi rispetto. Se non dovesse farlo, 
riprendetelo: “Ma come si permette? La invito ad abbassare i toni…”. Se invece il candidato sarà in 
grado di eseguire il secondo compito, e inizierà a farvi domande, assecondatelo: “Ah, sì, mi 
ricordo… e lei dice che è andata così… Ma lo sa che ha ragione? Adesso che ci penso…”. Concludete 
con tono conciliante: “È evidente che ho commesso un errore… la prego di scusarmi e di non tenerne 
conto…” 
 
 
 
 

3. Lavorate nel campo della pubblicità, della comunicazione o 
dell’organizzazione di eventi. Siete a colloquio con un importante cliente 
italiano, per il quale dovete organizzare una  campagna pubblicitaria (o una 
manifestazione, un convegno ecc.). Nel corso della riunione dovete stabilire 
gli obiettivi dell’attività, tenendo conto delle esigenze del cliente e del 
pubblico di riferimento: 

• Fatevi spiegare quali devono essere i contenuti dell’iniziativa, con particolare 
attenzione al messaggio da trasmettere e alle persone cui sarà rivolto; 

• Fate qualche proposta e spiegatene il collegamento con i contenuti stabiliti; 

• Formulate ipotesi sui tempi di lavorazione, sugli strumenti necessari a 
portarla a termine e sui risultati che pensate sia possibile raggiungere. 

 
Tutta la vostra attenzione dev’essere concentrata nel capire le reali esigenze del 
cliente e nel riportarlo alla concretezza nel momento in cui dovesse esprimersi in 
modo vago o proporre cose irrealizzabili. Cercate di non contraddirlo mai, ma di 
valorizzare le sue proposte e di integrarle con le vostre. 
 

Istruzioni per l’intervistatore: il vostro ruolo qui è piuttosto delicato, perché il candidato deve mettere 
in campo strategie comunicative per farvi parlare e per fissare concetti che voi esporrete in modo vago. 
Iniziate dando al candidato informazioni sull’associazione che rappresentate: “La nostra ditta (società, 
associazione, ente…) si occupa di…”, “con questa iniziativa vogliamo rafforzare il nostro rapporto con i clienti 
(o celebrare una ricorrenza, lanciare una nuova serie di attività ecc.)”; scendete in particolari man mano che 
il candidato ve ne chiederà. Quando si passerà alla parte progettuale, iniziate con un’idea vaga: 
“Pensavamo di organizzare una conferenza (un concerto, una festa ecc.)…”, “Volevamo fare qualcosa di 
nuovo…” ecc. Concludete chiedendo un quadro dei tempi e dei costi dell’iniziativa.
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3. Monologo (3-5 minuti). 
 

In questa parte verrà sottoposta al candidato una scelta di argomenti su temi complessi. Il 
candidato dovrà argomentare il suo ragionamento con scioltezza, seguendo un percorso logico 
efficace, dimostrando di poter persuadere l’interlocutore della propria tesi ed esibendo una 
padronanza lessicale ampia e variata anche in ambiti di interesse lontani dal proprio. 

Il tema potrà essere suggerito prendendo spunto dalla seguente lista di argomenti:  
 
1. Da un recente studio del CNEL (Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro ) il 
numero degli studenti stranieri nelle scuole italiane in costante aumento da circa dieci anni 
è ed ormai considerevole. Nell’insieme sono più di 600.000 alunni dalle più diverse culture 
familiari che, nella maggior parte dei casi, potrebbero incontrare diversi ostacoli nel loro 
percorso di apprendimento. Oltre che dalle varie difficoltà linguistiche, altri ostacoli 
potrebbero essere generati dall’incontro tra culture e quella italiana: si pensi, ad esempio, 
alla difformità dei sistemi scolastici, oppure ad alcuni diffusi sentimenti di deferenza verso 
gli insegnanti che abitualmente che potrebbero ostacolare la comunicazione e complicare 
oltremodo la comprensione, o ancora ai disagi che potrebbero derivare dall’incontro con 
diverse sensibilità religiose. L’incontro a scuola di ragazzi provenienti da culture diverse 
chiama il sistema scolastico a una grande sfida:  creare un tessuto culturale comune 
partendo da storie e valori molto diversi fra loro. In questo senso, l’apprendimento 
linguistico costituisce un momento privilegiato di incontro, ed è importante che venga 
vissuto come un’occasione di scoperta dell’altro. Qual è la vostra opinione al riguardo? Nella 
vostra esperienza la scuola è stata un luogo di integrazione e di tolleranza o invece uno 
strumento per imporre un modello dominante? Cosa potrebbero fare le istituzioni scolastiche 
per accrescere la propria capacità di rispondere ai bisogni della società aperta? Avete avuto 
qualche esperienza al riguardo? 
 

 

 

 

2. Leggete il brano qui sotto, tratto da un documento redatto dal Gruppo di lavoro nazionale 
“Consumo sostenibile”: 
 

 

Le attuali modalità di consumare (non solo di produrre) condizionano fortemente la 
dimensione ambientale, economica, culturale e sociale della presenza umana sul 
pianeta, determinando esaurimento delle risorse, inquinamento, disuguaglianze, 
disagi e tensioni sociali. È necessario cambiare il corrente approccio alla tematica dei 
consumi, considerandone la complessità e affrontando in maniera integrata gli 
aspetti della sostenibilità (economici, ambientali e sociali). Per superare i vincoli al 
cambiamento dell’approccio al consumo imposti dagli attuali sistemi e modelli 
culturali, tecnologici, normativi ed economici, e dunque creare le condizioni per 
un’innovazione nelle pratiche sociali che da questi derivano, è necessario operare 
tanto nella sfera privata quanto nella sfera pubblica.  

 
Il testo sottolinea lo stretto legame fra la società dei consumi e la qualità di vita del pianeta: nella 
società attuale la sola attività di consumo può essere di per sé fonte di inquinamento, spreco di 
risorse e aumento delle divisioni sociali. Qual è il vostro punto di vista? In che modo, secondo voi, 
i comportamenti eccessivi di una parte del mondo influiscono sulla vostra vita? Nella vostra vita 
di tutti i giorni vi è capitato di notare i sintomi che questo fenomeno provoca al vostro ambiente, 
alla vostra economia o alla vostra comunità? Oppure, viceversa, ci sono, nello stile di vita vostro o 
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della vostra società, atteggiamenti che pensate vadano modificati nell’ottica di un miglioramento 
planetario? 

 
 
 
 
 
3. In un suo libro, Federico Faloppa discute del potere che le parole hanno di creare 
inclusione o esclusione: i termini usati per definire lo “straniero”, il diverso, l’altro da noi non 
sono delle parole neutre, ma spesso definiscono il nostro rapporto con le persone che sentiamo 
come diverse. Della lingua si sono serviti e si servono i regimi dittatoriali e nazionalisti di ogni 
parte del mondo per etichettare il nemico e costruire intorno al lessico della propaganda il 
consenso dei propri cittadini; dal lato opposto, il fenomeno anglosassone del politically correct 
ha creato la tendenza a sfumare sempre più i significati, sostituendo alle parole che creano 
esclusione termini socialmente più accettabili, che però molte volte, invece di risolvere i problemi, 
li mascherano dietro una forma rispettosa. Nel corso del vostro studio che idea vi siete fatti 
dell’italiano? Vi sembra che in esso prevalgano elementi “inclusivi” o “esclusivi”? Sapreste 
identificarli? Quali sono, in questo senso, le differenze tra l’italiano e la vostra lingua madre? 
 


